
NEOPROMOSSA IN CORSA PER IPLAYOFF 

PODEROSA PER AMORE 
L'ex azzurro Valerio Amoroso ha scelto di tornare a Montegranaro 
«Qui mi sono sposato e vorrei finire la carriera. In A stranieri inutili)) 
Gallia «Mi ero già allenato 
qui in estate. Volevo toma-
re, vorrei finire la mia came­
ra da queste parti, perché mi 
sono sposato qui, è diventa­
ta casa ». La terza versione 
di Valerio Amoroso a Mon­
tegranaro (dopo il periodo 
d'oro 2005-2008 e il 2012-
13) è tutta in questa affer­
mazione. Una scelta di cuo­
re, per chi dopo aver fatto il 
giro d'Italia a canestro cer­
ca di mettere radici. 

La Poderosa XL Extrali-
ght Montegranaro sta supe­
rando le aspettative da ne­
opromossa. E' reduce dal 
successo nel derby con Jesi 
domenica, in cui il lungo 
37enne (ex anche di Torino) 
ha dominato con 18 punti e 
13 rimbalzi. «Sì stiamo an­
dando bene. E dopo 3 scon­
fitte questo successo ci vole­

va. Qui per me è fantastico, 
tutti mi conoscono bene e 
stimano. Lambiente è un po' 
cambiato, c'è stata una divi­
sione tra tifosi, spetta a noi 
riportare l'entusiasmo, ma 
già nel derby c'era il pieno. 
La prospettiva è di crescere 
gradualmente. Siamo par­
titi con l'obiettivo salvezza, 
ora puntiamo ai playoff. Co­
noscendo la proprietà, assi­
curo che non si fermerà». 

Non si fermerà neppu­
re Valerione, ala-centro 
sempre baciato dal talen­
to: «Mi rendo conto che il 
tempo corre, ma riesco an­
cora a tenere fisicamente. 
Queste emozioni le voglio 
vivere finché posso, il più a 
lungo possibile. Sento anco­
ra il gusto della sfida, con un 
americano appena amvato, 
o con un italiano. Di più, ho 

Valerio Amoroso, 37 anni 

seguito in tv le finali di Cop­
pa Italia e mi è spiaciuto non 
essere lì a giocarle. Intanto 
per rivedere i molti amici e 
rivali, ma pure perché me la 
sarei giocata». 

Ma la serie degli italiani è 

la A2. «Un bel campionato, il 
valore tecnico è aumentato 
anche se al capitolo italiani 
dobbiamo ancora tornare 
ai tempi in cui ero ragazzo. 
Il punto è che si preferisco­
no stranieri di bassa quali­
tà e nessuna utilità, le rego­
le ci penalizzano. In A2 le 
società lavorano bene, se­
guendo i giovani e la loro 
crescita. Seguo il lavoro in­
dividuale che il nostro as­
sistente Stefano Vanoncini 
riserva ai più giovani, Cam-
pogrande, Zecca, Maspero. 
E dico che un Campogrande 
sarebbe investimento sicu­
ro in A». Già Valerio Amoro­
so è sempre diretto, in cam­
po e con le paiole. E meri­
ta ascolto. Mentre illumina 
Montegranaro. 
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